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Conferenza Globale sulla leadership scolastica 


1. Introduzione
I dirigenti scolastici svolgono un ruolo fondamentale per avere un'istruzione di qualità e per garantire equità e pari opportunità educative per tutti gli studenti. I dirigenti scolastici dovrebbero creare le condizioni per l'insegnamento e per l’apprendimento efficaci nelle loro istituzioni,  fornire le risorse necessarie, sostenere e motivare i propri insegnanti e studenti, contribuire a creare e mantenere un clima scolastico positivo e una cultura di pace, tolleranza, equità, inclusione, cooperazione, lavoro, ordine e disciplina nelle loro istituzioni a favore della comunità scolastica tutta.
La politica dell'istruzione dell'Unione europea ha iniziato a concentrarsi su un approccio più globale alla formazione, nel 2006, evidenziando il ruolo fondamentale degli insegnanti e dei dirigenti scolastici. A quel tempo, hanno sottolineato la necessità di maggiori investimenti per migliorare la qualità della leadership scolastica. Da allora, la crisi economica, finanziaria e sociale, che ha iniziata nel 2008, ha colpito i sistemi educativi di molti paesi europei ei dirigenti scolastici hanno dovuto affrontare nuove sfide, nuovi ruoli con meno risorse economiche.
La Commissione europea finalizzate ad approfondire ulteriormente la cooperazione tra gli Stati membri dell'Unione europea nell'istruzione e nella formazione nel 2009 per elevare la qualità della formazione professionale continua degli insegnanti e dei dirigenti scolastici. Inoltre, i ministri europei hanno accettato di aumentare la partecipazione dei dirigenti scolastici in programmi di mobilità dell'UE al fine di migliorare le loro conoscenze, abilità e competenze, così come alleggerire il loro carico di lavoro amministrativo.
 Tuttavia, quando si tratta di integrazione degli studenti socialmente economicamente svantaggiati, immigrati e rom nel sistema scolastico, la politica dell'Unione europea non riesce a favorire il ruolo essenziale dei dirigenti scolastici nella promozione di un ambiente inclusivo della scuola. Così, ETUCE ha invitato i ministri dell'Istruzione dell'Unione europea nella sua comunicazione dal titolo L'educazione come uno strumento nelle politiche di inclusione dei Rom (2011) a prendere in considerazione tutti gli attori del sistema scolastico al fine di contribuire alla inclusione in materia di istruzione.
L'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) ha anche messo la dirigenza scolastica sotto i riflettori dal 2008 con la pubblicazione di numerose segnalazioni e indagini su questo tema. Mentre l'Unione europea e le azioni OCSE contribuiscono notevolmente ad aumentare la consapevolezza tra i ministeri nazionali dell'istruzione sulla necessità di migliorare la dirigenza scolastica, sono essenziali ulteriori azioni da adottare da parte della dirigenza scolastica e degli insegnanti membri del ETUCE riguardanti lo sviluppo, attuazione, valutazione e miglioramento delle politiche dell’Unione europea e delle politiche nazionali in materia di leadership della scuola. Il presente documento articola la posizione ETUCE sulla leadership scolastica e serve come linea guida per le organizzazioni aderenti ETUCE.
2. La posizione ETUCE sulla leadership scolastica
ETUCE ha una visione più ampia della leadership scolastica, che comprende non solo il dirigente scolastico ma anche altri individui con ruoli di leadership come coordinatori dipartimentali / con  insegnanti con anzianità, personale di supporto e altri soggetti incaricati di responsabilità di leadership. ETUCE crede nella leadership distribuita, la leadership condivisa o collaborativa che coinvolge gli insegnanti e tutta la comunità pedagogica. Attraverso tale leadership collaborativa, i dirigenti scolastici possono lavorare con tutta la comunità pedagogica ed elaborare una visione condivisa per la scuola, per impostare gli obiettivi della scuola e di lavorare per  il loro compimento.

3. Leadership Competenze
1. I dirigenti scolastici devono possedere leadership e competenze pedagogiche, conoscenze e competenze, ma anche atteggiamenti positivi e valori al fine di condurre e gestire le scuole del 21 ° secolo.
2. I dirigenti scolastici dovrebbero concentrarsi sulla gestione a breve termine, così come avere obiettivi a lungo termine, e di impegnarsi in direzione pedagogica al fine di migliorare la qualità dell'insegnamento e dell'apprendimento in classe.
3. Essi dovrebbero essere non solo un amministratore, ma un leader pedagogico che contribuisce ad un maggior grado di collaborazione tra insegnanti e migliori relazioni insegnante-studente. E’  quindi importante assicurare che i capi d’istituto prestare sufficiente attenzione alla leadership pedagogica e che siano dati i mezzi necessari per sostenere l'insegnamento e l'apprendimento.
4. La dirigenza scolastica richiede anche competenze pedagogiche, al fine di soddisfare le esigenze quotidiane di insegnanti e studenti, tra cui lo sviluppo professionale, condizioni di lavoro e le sfide di aula.
5. I dirigenti scolastici devono fornire agli insegnanti, studenti e personale un adeguato sostegno e le risorse necessarie per svolgere efficacemente le loro funzioni.
6. Il ruolo dei dirigenti scolastici nella democratizzazione della scuola è essenziale. Dirigenti scolastici dovrebbe delegare funzioni e incentivare la collaborazione tra loro e gli insegnanti, tra insegnanti e tra tutta la comunità pedagogica al fine di creare un ambiente democratico di apprendimento permanente sia per gli insegnanti e sia per gli studenti.
Raccomandazioni ai sindacati degli insegnanti
Le Autorità europee per i sindacati degli insegnanti dovrebbero:
1. Sollecitare i governi a tutti i livelli per esigere le qualifiche di formazione degli insegnanti in caso di assunzione dirigenti scolastici.
2. Aumentare la consapevolezza tra gli insegnanti e dirigenti scolastici per l'attuazione della leadership istituzionale e pedagogica nelle scuole.
3. Prendere provvedimenti per migliorare la qualità della formazione iniziale e continua di sviluppo personale e professionale dei dirigenti scolastici al fine di adeguare gli stili di leadership istituzionali e pedagogici.
4. Advocate per il rinnovo del ruolo della scuola di leadership in modo che la scuola diventi un luogo di lavoro migliore per tutti i soggetti coinvolti attraverso la creazione di una collaborazione di lavoro e di ambiente di apprendimento e di democratizzazione della scuola.

4. Scuola di Preparazione leadership e Reclutamento
7. ETUCE considera critico il ruolo dei dirigenti scolastici. E 'essenziale per principi come leader didattici per garantire la qualità, l'equità e la parità di opportunità educative.
8. Maggior parte dei paesi europei vi è difficoltà per attrarre un numero sufficiente di candidati qualificati per la dirigenza scolastica.
9. Molti paesi europei la priorità a un diploma d'insegnamento ed esperienza al momento di assumere dirigenti scolastici, senza requisiti obbligatori in materia di esperienza leadership.
10. Circa il 70% delle organizzazioni aderenti ETUCE riferiscono che i dirigenti scolastici nel loro paese necessitano di un addestramento speciale prima di essere assunti. La formazione speciale può variare da corsi di preparazione, formazione iniziale, ad un continuo sviluppo professionale o altre forme di addestramento speciale.
11. Il reclutamento di dirigenti scolastici dovrebbe essere equilibrato poiché il settore dell'istruzione è in gran parte dominata dalle femmine, tranne per le posizioni di leadership, soprattutto in livelli più elevati di istruzione.

Raccomandazioni ai sindacati degli insegnanti
Le Autorità europee per i sindacati degli insegnanti dovrebbero:
5. Advocate per i dirigenti scolastici  una  formazione per lo sviluppo personale e professionale così da garantire che agli insegnanti e agli studenti un adeguato ambiente di lavoro per gli apprendimenti.
6. Promuovere l'apprendimento tra pari e il mentoring, attraverso vari corsi di formazione di leadership continui, compresi quelli guidati da educatori della dirigenza scolastica vissuta sia come insegnanti che come dirigenti scolastici. Corsi di formazione sulla base di casi concreti e partenariati istituzionali dovrebbero essere incoraggiati. Advocate per dirigenti  di possedere soddisfacente formazione pedagogica e di esperienza di insegnamento.
7. Campagna per la partecipazione di tutti i dirigenti scolastici in almeno un programma di mobilità europea ed europei durante la loro carriera, al fine di innalzare la qualità dell'istruzione e della pratica leadership.
8. Raccomanda che i leader dovrebbero avere competenze essenziali per essere coinvolti in progetti educativi europei al fine di migliorare la qualità dell'istruzione nelle loro scuole.
9. Promuovere politiche per migliorare l'accesso equo delle donne e degli uomini in posizioni di leadership nelle scuole e le politiche per promuovere la conciliazione tra vita familiare e professionale in modo che per loro è facile svolgere il loro lavoro come dirigenti scolastici.
5. Induzione, sviluppo professionale e supporto
12. Attributi quali le competenze interpersonali, competenze pedagogiche,  un 'progetto educativo', e infine amorevole insegnamento per la scuola sono essenziali per il reclutamento di candidati qualificati.
13. I dirigenti scolastici hanno bisogno di programmi di tirocinio e tutoraggio al fine di acquisire specifiche conoscenze, abilità operative e comportamenti legati alla funzione di leadership.
14. Dirigenti scolastici dovrebbero avere familiarità con il sistema nazionale di istruzione, così come le sue sfide, le regole e le procedure per gestire bene le loro istituzioni. Essi devono soddisfare le diverse esigenze degli studenti, essere equipaggiati con diverse tecniche di gestione, sulla salute e le regole di sicurezza.
15. Sono anche essenziali  programmi di sviluppo e di sostegno per i dirigenti scolastici, come i sistemi di istruzione continuano a evolversi. Pertanto, i dirigenti scolastici devono rispondere alle nuove sfide e adattare i loro ruoli, gli obiettivi della scuola e delle pratiche pedagogiche.
16. Inoltre, i dirigenti scolastici hanno bisogno di formazione continua al fine di rispondere meglio alle numerose sfide affrontate dagli studenti e dagli insegnanti, quali la disabilità, la migrazione,  le questioni sociali ed economiche. Di conseguenza, i capi di istituto devono rafforzare le loro capacità al fine di migliorare la collaborazione con insegnanti, studenti, genitori e autorità.
17. Il personale di supporto di educazione ha un ruolo essenziale da svolgere nel sostenere le principali attività, insegnanti e studenti e dovrebbero essere pienamente coinvolti nella gestione della scuola.
Raccomandazioni ai sindacati degli insegnanti
Le Autorità europee per i sindacati degli insegnanti dovrebbero:
10. Advocate per l'istituzione di corsi di formazione iniziale e continua delle scuole e corsi di formazione di leadership fase di induzione, al fine di rafforzare le capacità e le competenze dei dirigenti scolastici.
11. Sostenere il ruolo della dirigenza scolastica nella promozione della coesione del contesto sociale a livello locale, la dirigenza scolastica deve adattare lo stile della leadership il alle circostanze locali. Aumentare la consapevolezza circa la necessità di sviluppare supervisione tra pari al fine di sostenere i dirigenti scolastici e migliorare le proprie capacità di leadership.
12. Promuovere il sostegno e l'assistenza di dirigenti scolastici da parte di esperti indipendenti, da cui possono ricevere coaching e feedback su pratiche professionali. Incoraggiare programmi di formazione personale e professionale dei dirigenti scolastici attraverso vari metodi: scambio di esperienze con i leader di altre scuole ed esperti a seminari e gruppi di lavoro e partenariati istituzionali.
13. Promuovere l'impiego di personale di supporto di educazione e il loro coinvolgimento nel team di gestione e la fornitura di servizi di sostegno per la scuola, insegnanti, studenti e genitori.

6. Condizioni di lavoro e attrattiva
18. La dirigenza scolastica è fondamentale per il successo delle scuole. La qualità della leadership educativa incide sui risultati degli studenti, sulla formazione professionale degli insegnanti e sull'innovazione educativa. Pertanto, i dirigenti scolastici dovrebbero essere i leader di apprendimento nella loro comunità scolastica.
19. In una società in rapida evoluzione, i sistemi di istruzione si trovano ad affrontare sfide poste dalle pressioni economiche, nuove tecnologie e della globalizzazione, per citarne solo alcuni. 
20. La moderna gestione richiede una leadership condivisa e lo sviluppo di team di gestione per migliorare l'esperienza educativa dei discenti. La tendenza di devolvere decisioni fino al livello scolastico non deve essere usato come una scusa per tagliare le risorse ai sistemi di istruzione.
21. La Work-life balance dei dirigenti scolastici dovrebbe essere garantita, e il lavoro straordinario dei dirigenti scolastici dovrebbe essere minimo e pagato in modo equo.

Raccomandazioni ai sindacati degli insegnanti
Le Autorità europee per i sindacati degli insegnanti dovrebbero:
14. Promuovere l'importanza di migliorare la qualità della leadership scolastica in collaborazione con i governi e tutti i partner educativi, compresi i gruppi di gestione.
15. Sollecitare i governi e datori di lavoro per garantire che gli stipendi dei dirigenti scolastici siano gratificanti per i dirigenti scolastici e  commisurate al ruolo e responsabilità  a tutti i livelli di istruzione, nonché tenendo in considerazione le dimensioni e la posizione delle scuole.
16. Sostenere che i capi di  istituto devono essere supportati da personale ausiliario adeguato e da  strutture di gestione generali, al fine di svolgere efficacemente il loro ruolo.
17. Sostenere un percorso di carriera per i dirigenti scolastici che include un continuo sviluppo professionale e le opportunità per migliorare le loro competenze attraverso ulteriori qualificazioni.
18. Iniziare con le competenti autorità nazionali, regionali e locali, per definire l'orario di lavoro dei dirigenti scolastici.
19. Monitorare l'importanza di un adeguato equilibrio della  vita lavorativa di coloro che sono disposti ad assumere ruoli di leadership della scuola.

7. Autonomia, valutazione e contabilità
22. La gestione politica della formazione può avvenire in modi diversi, tra cui il controllo legale di leggi e regolamenti, la gestione finanziaria attraverso l'assegnazione delle risorse e gestione attraverso gli obiettivi ideologici, i programmi e le linee guida, ecc
23. Alcuni governi europei hanno risposto alla recente crisi economica e finanziaria, seguendo le politiche di decentramento o centralizzazione. In alcuni casi, le politiche di centralizzazione hanno tolto i diritti di gestione, finanza e governance da parte delle autorità locali, soprattutto dalle scuole al livello di governo nazionale. Ciò ha gravi conseguenze sull'autonomia scolastica e dirigenza scolastica. Le scuole dovrebbero avere un certo grado di autonomia, consentendo in tal modo i dirigenti scolastici a formare e sviluppare la scuola.
24. L'autonomia professionale di dirigenti scolastici e di insegnanti deve essere mantenuta. E'anche importante che gli insegnanti abbiano un alto grado di autonomia nella loro pratica professionale. L'autonomia è la base per il processo decisionale sulla base delle valutazioni proprie della professione.
25. I dirigenti scolastici dovrebbero essere responsabili per il loro personale e gli studenti. Al tempo stesso, la domanda di responsabilità del carico di lavoro sotto pressione da parte delle autorità pubbliche dovrebbe essere ridotto. Decentramento delle responsabilità tra la gestione del personale possono contribuire al miglioramento delle condizioni di lavoro e meno stress per i dirigenti scolastici.
26. Quando c'è molto lavoro extra e di responsabilità ripreso da dirigenti scolastici, deve essere sempre premiata e riflette sul loro stipendio. Questo contribuirebbe anche a motivare gli insegnanti a impegnarsi come i dirigenti scolastici e di costruire la loro futura carriera.
27. L’autovalutazione dei dirigenti scolastici è essenziale al fine di migliorare il loro lavoro. Allo stesso tempo, la valutazione degli insegnanti inclusiva e meccanismi di feedback dovrebbe essere istituita e sviluppata per i dirigenti scolastici.

Raccomandazioni ai sindacati degli insegnanti:
Le Autorità europee per i sindacati degli insegnanti dovrebbero
20. Prendere provvedimenti al fine di consentire alle scuole, ai dirigenti scolastici e insegnanti di praticare e mantenere la loro autonomia, nonostante la crisi economica e finanziaria o altri fattori.
21. Promuovere la necessità di responsabilità della dirigenza scolastica e il decentramento delle responsabilità a tutti gli attori.
22. Incoraggiare la creazione e lo sviluppo della valutazione degli insegnanti inclusiva e meccanismi di feedback nelle scuole, come peer-to-peer valutazione.

8. dialogo Sociale
28. 27. I dirigenti scolastici, come qualsiasi altro lavoratore, hanno il diritto di esercitare la libertà di associazione e di organizzare, in conformità della Convenzione europea dei diritti dell'uomo (CEDU) e delle norme internazionali del lavoro. Essi hanno il diritto di avere sindacati e associazioni professionali, al fine di promuovere i loro interessi.
29. 28. Il dialogo sociale deve essere istituzionalizzato e regolato dalla legge o da accordi collettivi in cui le parti hanno chiarito le questioni che dovrebbero essere oggetto di condivisione delle informazioni, consultazioni e contrattazioni collettive.
30. 29. I dirigenti scolastici dovrebbero essere coinvolti nello sviluppo, attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche dell'istruzione nella loro scuola, a livello locale, nazionale ed europeo. I dirigenti scolastici dovrebbero coinvolgere insegnanti, personale di supporto e studenti nello sviluppo, implementazione e valutazione delle politiche e dei programmi scolastici.
31. L’ETUCE promuove il reclutamento e l'organizzazione nel settore della dirigenza della scuola e la condivisione di informazioni ed esperienze a livello locale, nazionale ed europeo.

Raccomandazioni ai sindacati degli insegnanti:
23. I sindacati degli insegnanti europei dovrebbero sostenere per rafforzare il dialogo sociale istituzionalizzato per i dirigenti scolastici a tutti i livelli, locale, nazionale ed europeo. Diritto dei dirigenti scolastici alla libertà di associazione, di organizzazione e contrattazione collettiva devono essere rispettati e promossi.
24. Impegnarsi in un dialogo sociale in materia di politica dell'istruzione e della scuola, pratica a livello locale, nazionale ed europeo.
25. Incoraggiare i dirigenti scolastici a coinvolgere le intere comunità pedagogico-insegnanti, studenti, personale di sostegno, genitori, nei programmi di sviluppo della scuola.
26. Promuovere il reclutamento e la mobilitazione dei dirigenti scolastici di aderire ai sindacati e parlare con una sola voce per affrontare l’ austerità e le altre questioni  e dei sistemi di istruzione in tutta Europa.
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